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VITTORIOSI DUE VOLTE I FIORENTINI A BOLOGNA: SUL CAMPO E SUGLI SPALTI 

Megli ultimi 5 mimili si sveglia lulìnho 
"ìiiofa,, linlloim due «olle Giorcelli 

Il primo goal di Virgili è venuto infatti su un gran tiro del sud americano respinto dalla tra­
versa mentre il «rigore» di Cervato è dovuto all'atterramento del brasiliano da parte di Ballacci 

mm*m 

yy T * ' ^ T ^ - . . * » - * - . • . r _ ,—a 

% 

> S i i S S j t f " » ^ 

•V 

Ji ;•.••: itsfei'S, ZENfTH 

< 4 * 

I 24 protagonisti 

(Dal hostro corrispondente*) 

BOLOGNA, 16. — Tripudio 
f inale de l le molte migliaia di 
spettatori fiorentini e accorato 
s i lenzio del tifosi locali: questa 
la scena finale di Bologna-Fio­
rentina disputata alla presenza 
di 45 mila spettatori. 

Con generoso puntiglio di 
tutti, la velocità di La Forgia, 
l ab i l i t à di Cervellatl, gli intel­
l igent i sbocchi di Pozzan, la 
mobil i tà di Handon a metà 
campo, fino a 6 minuti dalla fi­
n e il Bologna ha rintuzzato il 
fUoco manovrato — più che ef­
ficace — della Fiorentina. La 
difesa viola che conosce l'arte 
degl i scambi e sulla cui podc-
rosità non vi è dubbio alcuno 
aveva buon giuoco a fronteggia­
re l'attacco del Bologna in cui 
" 1 buona volontà di Bonafln non 
può annullare i suol recenti 
travagli fisici, e gli anni di 
Cappello rivelano il loro peso 
anche se i servizi de l capitano 
rono sempre dosati mentre li 
prosieguo dell'azione offensiva 
spesso lo trova Invece in po-
.sizione arretrata. 

All'inizio la Fiorentina stava 
macinando azioni su azioni, con 
Montuori lucido regista e so­
stenuto alle spalle da Segato 
scomparso presto, e poi da 
Chiappella mentre .Tulinho, la 
perla d'oro, si manteneva in 
posizione arretrata, inoperoso, 
ma pronto a mostrare al mo­
mento opportuno con il suo 
s-catto rabbioso e stretti drib­
b l i n g la sua alta classe. 

Ed 6 stato proprio U brasilia­
no che ha deciso la partita do­
po essere rimasto assente dai 
concitato dialogo per oltre 80 
minuti . 

Al 39' della ripresa 11 pubbli­
co aveva dimenticato Jul inho 
per osservare il gioco, senza 
ricercatezze stilistiche ma tutto 
emozioni, che la partita offriva. 
quando improvvisamente li sud­
americano si svegl iava. Fuga 
sulla destra, rossoblu infilati 
come tordi allo spiedo, gran 
tiro: palo! la palla carambola 
.vu Virgili , un colpetto ed il 
Roal è fatto. Cosi è stato spac­
ciato il Bologna perchè la se­
conda rete è solo conseguenza 
dei nervi tesi i l tutti ros3obm 

I giocatori petroniani forse 
non meritavano la sconfitta 

BOLOGNA: Giorcelli; Greco, Dell'Innocenti; Pllmark, Ballacci, 
Randon; Cervellatl, Poatxan. Bonafln, Cappello, La Forgia. 

FIORENTINA: Sarti; Magnlni, Cervato; Chiappella, Rosetta, 
Secato; Julinho, Gratton, Virgili, Montuori, l'rlnl. 

Arbitro: Marchetti di Milano. 
Reti: Virgili al 39', Cervato (rigore) al 41' della ripresa. 
Note: Spettatori 45 mila circa. Terreno soffice nonostante la 

giornata quasi primaverile. Calci d'angolo 9 a 1 (6 a 1) per la 
Fiorentina. 

I « cannonieri » di A 

6 RETI: Nordahl e Vini­
cio; 5: Nyer»; 4: Virgili , 
Frizzi; 3: Mariani, Pivatell l , 
Schiarano. D A ! Monte. Fi-
ratto. Macor, Brufola; 2: 
Anlonlotti , Arnisns , Campa­
gnoli, Fabbri, Mucclnelll , 
Murolo, {selmosson, Valro, 
Skoglund, La Forgia, B e l ­
lini, Firmarti, Cervato, Ron-
2oii, Jeppson; 1: Costa, Gal­
li, Bonipertl, Cervellatl , 
Pandoll ini , Rasmussen, Mon­
tuori, Bonafin, Novell i , Cap­
pello. Yaleiitlnuzzl, Savloni, 
Itozzoni, Magnlni, Amadei , 
Cict-arelll, Hofllne;, Motta, 
.Tulinho, Lucentinl, Passarlo, 
Ruthz, Vlnej , bassetto, Con­
ti. Piccioni, Giuliano, Ghlg-
Ria. Toros, Podestà, Bal ­
lacela Xesti , Lorenzi, Agno-
letto, Stivancllo. AnnovazzL 
Longoni, ' Reltrandl, Poslo, 
Remi l i . 

scattante — su «fonatori e la­
sciando Prlni m custodia a 
Pilmark Nel ruolo di secondo 
mediocentro, d V a l* posizione 
assunta, Greco luina ita U ren­
dimento con 11 pj-sar dei r iuni ­
ti Dell'Innocenti - fuori zona 
Jul inho — non è da m e n o . 

Il Bologna si sveglia: Poz-
zan con l'aiuto d i Randon or­
ganizza il gioco a metà campo 
e Cervellatl pensa a portarlo, 
con incursioni In area viola, 
A l l ' i r azione di contropiede di 
Bonafln al centro: La Forgia, 
che ha per avversario diretto 
l'Imbattibile Magnlni, corregge 
la traiettoria della palla, Cer­
vellatl intuisce e mentre In area 
sta per concludere Cervato lo 

taccheggia netto ». *• Rigore! » 
reclama rumorosamente la fol­

la ma Marchetti è di parere 
contrario 

Il Bologna continua la sua 
offensiva; Pllmark avanza sul­
la destra e Cervato salva in 
calcio d'angolo. Batte Cervella­
tl, respinge di pugno Sarti, 
« m a n i » di Chiappella in area; 
l'arbitro non ri leva gli estremi 
dell' intenzionalità e Magnlni 
salva. 

Il pubblico si appassiona, è 
trascinato dal gioco veloce, v e ­
de i rosso - blu che a tratti 
scrollano di dosso la superiori­
tà viola e 11 Incoraggia. Bel ti­
ro a rete di Pozzan che Sarti 
neutralizza in due tempi. 

Al 25' è Giorcell i con una 
coraggiosa uscita a sbrogliare 
una mischia paurosa; Rosetta 
tradisce gl i anni m a per sua 

I GRANATA DI FR0SS1 COSTRETTI AL PAREGGIO IN CASA 

'Cochi.. para un rigore (0-0) 
e II Lanerossi non perde a Torino 

E' stata la partita delle occaiionì mancate: tra 
gli altri anche da Murolo, Manente e Buthz 

TORINO: Ripamonti. Grava.. Nella ripresa al 6* dopo un 

perchè sì sono battuti con ge­
nerosità, ma ciò non è bastato 
La Fiorentina ha v into In ex­
tremis. in modo che ha lascia­
to nmnr.i la b'Jcca alle migliaia 
di sostenitori .ossoblu E giù 
stlficato questo risentimento 
dei «iocatori e degli spettatori 
locali? Lasciarne r ispondete al­
la cronaca. 

Quando Virgili batte 11 cai-
rio d'inizio, lo stad.o è gremi­
to. I tifosi vi> a, con bandiere 
e incitamenti. sommergono 
tinelli locali, d-ibbiusi sull'effi­
cienza dei rossoblu dopo le re­
centi ult ime prestazioni i e l u -
denti Le pri.n» fasi sembrano 
confermare le app/ensiont 4 -
lancio in prof inclita di Segato 
Ballarci colpisco male la sfera 
che va a Virgi'i , . o lo su Gior­
cell i; il portie--» non devia li 
non invs i s t ib i lo tiro a rete di 
« Pecos Bill » m i fo.-tunatamen 
le arriva Dell nnocenti cne re-
j-pmge la sten» mentre sia per 
varcare la lin.'u di porta Pre­
m e la Fiorentina con aironi 
manovrate , ma V'rUli non ha 
il p iede centrate. Montuori re­
gistra il £ioco Più che cercare 
l i rete. Julinho si n a n t V r w ai 
largo e Gratto ì £ no .o chi non 
.• un risolutor- T i .a Pira' ma 
Greco salva di testa 

La difesa rjj^obiu cer*a di 
annullare i dif tti dei singoli 
••on l*accorgim»>.*to c i mettere 
Greco — no*>iiarr.en:e non 

Grosso, Cuscela. Bearzot. Molerà. 
slo, Cazzanlca. Buthz. Pellls. Uac. 
ci. Bertolonl. 

LANEROSSI: Sentimenti IV 
Glaroll. Lanclonl. Pavlnato. Da­
vid, Vicini. Manzardo. Manente. 
oillns;. Murolo. Motta. 

ARBITRO: Grillo di Afranola. 
NOTE: Tempo cccerto: camDO 

buono. Spettatori 10.000 circa. 

T O R I N O . 15. — Il s a l o m o ­
n i c o paregg io sul n u l l a d i l a t ­
to Ira Tor ino e Laneros s i ha 
forse p r e m i a t o p i ù la s q u a ­
dra granata c h e que l la osp i ­
te . r ive latas i u n a d i s c r e t a 
c o m p a g i n e a n c h e se n o n t r o p ­
po do ta ta di Intesa e d i p e n e ­
traz ione . C o m e d imostra la 
m a n c a n z a di reti , i l m a l e m a g ­
g iore di cui soffrono le d u e 
s q u a d r e sta n e l l a d e b o l e z z a 
del quinte t t i a t taccant i e n e l ­
la forza dei ses te t t i d i f ens iv i ) 

Iniz ia il T o r i n o m e n t r e gl i 
a v v e r s a r i Int imidit i s t e n t a n o 
ad ingranare . A l 9' S e n t i m e n ­
ti d e v e d e v i a r e f o r t u n o s a m e n ­
te in a n g o l o u n a p u n i z i o n e 
d a l l i m i t e d i Mol t ras lo . D o ­
po u n a d e c i n a di m i n u t i il 
Laneross i s i s v e g l i a e I m p e ­
gna Ripamont i a l 2 1 ' c o n un 
tiro di Motta e a l 2 5 ' c o n 
M a n e n t e e Hof l ing . A l 33» M u ­
ro lo s o l o d a v a n t i a R i g a m o n -
ti sbag l ia la p i ù be l la o c c a ­
s i o n e p e r s e g n a r e . C o n t r a c ­
c a m b i a al 34 ' Mol t ras lo c a l ­
c i a n d o d e b o l e a mezza a l t e z ­
za u n r igore c o n c e s s o p e r a t ­
t e r r a m e n t o in area di B e r t o -
Irni , a] 4 0 ' M a n e n t e si fa sof­
fiare su l Diede u n a p a l l a da 
s o l e proprio a l lo s c a d e r e 
B u t h z r i c a m b i a b u t t a n d o in 
c i e lo u n o t t i m o t r a v e r s o n e di 
P c l l i s . 

L a ripresa è ancora p i ù s c a ­
d e n t e e il g i o c o s tagna a m e ­
tà c a m p o a n c h e s e i d u e e s t r e ­
mi guardiani d e b b o n o l a v o ­
rare s u i m p r o v v i s i capovo lg i ­
m e n t i di front*». 

Padova-Genoa 2-1 
PADOVA: Casari, Blason, Ster­

ziti, Moro; Scannellato. Azzini. 
Agnoletto. Novello, BonUUIUJ 
Mori. SUvanelIo 

GENOA: Gandoln, Cardonl. De 
Angeli*. Larsen. Carlini. Pravi-
sano; Fonda, Pistrin, DI Pietro. 
Flrotto. Frizzi. 

A r b i t r o : Marchese di Na­
poli. 

R e t i : nel primo tempo al 
19* Agnoletto; nel secondo tempo 
al «' Frizzi, al 21' Stivanrlio. 

N o t e : spettatori ! • mila cir­
ca. Angoli ( a 3 per 11 Padova. 

PADOVA. 16. — Il Padova ha 
colto la prima vittoria ai ter­
mine di una partita combattuta. 
nella quale ha segnato una evi­
dente superiorità specie nel pri­
mo tempo. Al 19' tale superio­
rità è concretata da Agnoletto il 
quale supera De Angelis e lascia 
partire un secco tiro sorprenden­
do Gandotfi. Il pallone si insacca 
dopo avere battuto alla baso del 
palo. 

salvataggio In angolo di Carlini 
il Genoa al 6' coglie 11 pareggio. 
Palla a Pistrin. manca l'interven­
to Zorzln e la mezz'ala puA ri­
mettere al centro dove è Frizzi 
che da 28 metri di precisione 
batte Casari con un tiro impa­
rabile. Il Padova reagisce e dopo 
alcune azioni alterne, al 21' può 
segnare la seconda e decisiva 
rete. 

Sampdorla-iuventus 2-0 
SAMPDORIA: Pln. Farina. Ber . 

nasconl. Agostinelli. Martini. 
Chlappin. Conti. Ronzon. Firma­
rti, Koya, Arrleoni. 

JUVENTUS: Viola. Turchi. Nay. 
Garzena. Oppezzo. Mentlco. Bo­
nipertl. Colombo. Coltila. Emoli 
Praest. 
. ARBITRO: Morlconl di Roma. 

RETI: Ronzon all'H* del primo 
tempo. Firmarli al 21' della rlpre. 
sa. 

Novara-Spal 1-1 
NOVARA: Corchi: Pombla. Ca. 

pucci; Feccia, De Giovanni, rimi­
ra ; piccioni, EJdefial, Arce, Bro-
nee, Savlont 

SPAI,: Persico; Delirati, Vinyel; 
Morln, Ferraro, Del Pos; Fabbri 
Loftren, Macor, DI Giacomo, No­
velli. 

Arbitro: Rlrhl di Milano. 
Reti: Nel secondo tempo al V 

Macor, al 3«" Bronee. 

fortuna Bonafin non e il go­
leador ante -infortunio. 

Preziosismi dtll'«»tuvo Mon­
tuori ma la Fiorentina non con­
creta la superiorità dimostrata 
finora Applausi al rossoblu per 
in più bella azione di questa 
prima parte della partita: 39' 
di gioco: Randon, Cappello, 
Cervellatl, tre passaggi in cor­
sa con tiro finale de l « cuccio­
lo ». La palla batte .sulla tra­
versa tra fili - oh! » d i disap­
punto del sostenitori locali. 

Dopo il riposo la Fiorentina 
parte al Crnn galoppo. Magnl­
ni, carpita la palla a La For­
gia, avanza e dal limite del la 
area di rigore tira a rete. Buon 
per il Bologna che l a sfera i n ­
coccia sulla traversa. Come un 
pugile toccato duro, al 20' pare 
che la squadra di Viani debba 
piegare le ginocchia. 

Prima una .staffilata bassa d i 
Gratton, che sibila d i poco a 
lato; poi due incursioni d i Mon­
tuori e una di Virgili. 

Il medio centro Bal lacci è 
sempre atleta valido, m a però 
lontano dalla forma migl iore; 
Giorcelli con difficolta, -bravu­
ra e... calci d'angolo respinge 
tutte queste minacce. Il Bolo­
gna reagisce con temi elabora­
tori, ma di pari efficacia, di 
quelli avversari. 

Cervellatl irretisce Segato in 
serpentina e i l « v e c l o » Cap­
pel lo si produce in u n beli'» a 
so lo» che Chiappel la annulla 
facendosi ammonire dall 'arbi­
tro. Anche Sarti passa il suo 
momento d i al larme; e al 32' 
Magnlni e Rosetta, con un 
« s a n d w i c h » bloccano La For­
gia in area. Fischi per i due 
viola e anche per l'arbitro. 

Si fa vivo Jul inho e Dell'In­
nocenti intercetta col corpo 11 
tiro sferrato da pochi passi. 
Reazione del Bologna, ma 1 ter­
zini viola sono a prova di bom­
ba all'uranio. 

Fugge l'attivo e altruista 
Montuori, segna di precis ione 
Virgili, ma il centro attacco è 
In posizione di fuori gioco che 
l'arbitro rileva. E' questa la 
prova generale alla rete del la 
Fiorentina. Infatti, al 39' si s v e . 
glia Julinho. Vorticosa disce­
sa: 1 difensori T O S S O - b l u sono 
• passati » come da un ostaco­
lista di valore mondiale; tiro 
finale, palla che rimbalza sul 
montante sinistro e Virgi l i ar­
riva puntuale a met tere la sfe­
ra facilmente in rete. 

Crolla il Bologna. Jul inho 
concede il bis all'azione prece­
dente; Ballacci lo sgambetta In 
arpa. L'arbitro concede (giusta­
mente) il calcio d i rigore che 
Cervato tramuta in goal con un 
tiro calibrato alla sinistra di 
Giorcelli poi la fine, 

GIORGIO ASTORRI 

s&*tój9p* 

FIORENTINA-BOLOGNA 2-0: Il secondo goal \ l o l a realizzato da Cervato su calcio di rigore 

(Continuazione della 3 par.) 

vati si è confermato uno dei 
migliori portieri italiani. 

Molino: Ha giocato un tem­
po solo con un uomo da mar­
care, perchè - Nyers si è infor­
tunato nel secondo tempo. Ma 
il magiaro ha reso poco nei pri­
mi 45 minuti d i - f r o n t e all'ir­
ruenza e aJla marcatura stretta 
in cui Molino è ormai specia­
lista. 

Sentimenti V. Anche « Pa-
gaja » ha preferito marcare da 
vicino il temuto Dino Da Co­
sta. Ha svolto egregiamente il 
suo compito, mai lasciandosi 
superare dai sudamericano. E' 
rimasto infortunato ci sembra 
nei corso del secondo tempo, 
ma pochi se ne sono accorri 
N o n è ancora nella sua forma 
migliore, ma il « mestiere > è 
sempre grande. 

Di Veroli. Il meno in for 

ma della difesa. Qualche en­
trata forte per intimidire Ghig­
gia, poi le energie son venute 
meno e la scarsa preparazione e 
venuta alla Juce chiaramente. 
D i Veroli Ha bisogno di gio 
care r.«olto. N o n lo toglierem­
mo di squadra. 

Finn. Il solito gioco delicato, 
carino e piacevole. Ieri è sem­
brato però più continuo del con­
sueto e quindi più efficace nel­
l'economia della sua onestissi­
ma partita. 

Villa. Ancora fuori fase, an­
che se la vicinanza di Fuin e 

GLI AZZURRI DI MONZEGLIO DANNO SPETTACOLO AL VOMERO 

Collaudato dal Napoli a spese della Pro Patria 
il micidiale "tandem» Jeppson-Vinicio (8-1) 

Quattro reti del sud americano, due dello svedese ed una per ciascuno di Bel-
trandi e Posio hanno confermalo le n nove possibilità dell'attacco partenopeo 

Ricordate! 
Il campione 

è 11 più bel lettlmanale spor­
tivo e di varietà. Costa solo 

60 lire! 32 patine 

(Dal nostro oorrispondante) 

NAPOLI, 16. — Non wna par­
tita, ma Un allenamento del 
Napoli, -non un gioco svolto da 
due squadre, ma un monotono 
anche se impressionante mo­
nologo: questo s'è verificato og­
gi allo stadio della liberazione 
al Vomero grenitto da oltre tren­
tamila spettatori. Peccato che 
a fare le spese della * mara-
malda « squadra di Monzeglio 
sia stata la Pro Patria, una sim­
patica e classica compagine di 

1 provincia. Alcuni sostengono 
che anche contro avversari dì 
altra levatura, il successo del 
Napoli, sarebbe stato scintil­
lante e vistoso. Non sappiamo, 
perchè il gioco del calcio è do­
minato dall'imponderabile. 

Una cosa è certa ed è ampia­
mente spiegata dal risultato: il 
Napoli oggi aveva II vento In 
poppa. II merito fondamentale 
del clamoroso successo si può 
collegare alla prima esibizione 
del tanto atteso * tandem m Vi-
nrcio-Jeppson. I due assi stra­
nieri hanno dettato legge in 
campo: Vinicio più di Jeppson, 
non risultando lo svedese nelle 
migliori condizioni fisiche. So 
no bastati questi due atleti a 
seminare lo scompiglio nel le re 

NAPOLI: IIUBattl; Comaschi, Greco II; Castelli, Tre Kc, Posio; 
Amadei, Ilcltrandi, Jeppson, Vinicio, Pesaola. 

PRO PATRIA: Dancluttl; Toros. Podestà; Colombo, Cattanl, 
Frascati; Glmona, Borsani. La Rosa, Oanova, Benelll. 

Arbitro: Alenchinl di Udine. 
Urti: Nel primo tempo al 9' Vinicio, al 20' Beltrandl, al 32' Vi­

nicio, al 31' Posio, al 44' Jeppson; nella ripresa al 6' Vinicio, al 21' 
Jeppson, al 24' tiene!!!, al 45' Vinicio. 

Note: Angoli: 5 a 1 per U Napoli. Spettatori: 35 mila circa. 

ROMA-LAZIO O-O 
(Continuazione dalU 3. pai . ) 

agli ordini di Liueranf, un ar­
bitro che assolverà il suo com 
pito con oculatezza anche se 
con poca energia. Batte la Ro~ 
ma, ma ne l primi minuti ri 
gioco ci si l imita ad una serie 
di falli laterali: ne contiamo 
sei in tre minuti . Po i al 6*. fi­
nalmente, la prima azione di 
r i l i evo: Muccinell i Intercetta 
una respinta di Panetti, scende 
sulla destra, taglia a Selmos-
son che « crossa « ma Panetti 
esce e blocca precedendo l'in­
tervento di Beant i . 

Jl gioco ristagna a metà cam­
po, poi la Roma ha una sfuria­
ta rabbiosa: a l l ' i r bella Man 
golazione CavazzutiBiagini-Da 
Costa con cross finale frenato in 
tuffo da Lottati: Al 12* traool 
gente discesa di Ghiggia. che 
poi m :mbecca * Nyers, ma DI 
Veroli interviene m estremis e 
spedisce in corner; battuta dop­
pia. poi palla che cade a para 
boia su un mucchio di uomini 
Cavazzutl gira di testa, ma le 
sfera cozza contro la traversa 
e ritorna in campo. Delusronr 
sugli spalti. 

Azioni alterne: Fuin e Burin-
da una parte e Giul iano e Ven­
turi dall'altra sono i p iù attivi 
nel la lotta a centro campo; de 
boli i tentativi d'offesa della 
Lazio, che punta su Muccinelli 
il quale ha vita facile contro 

Elioni; più insidiosi quel l i del­
la Roma per la personalità di 
Ghrggia e Nyers. Al 27' la Ro­
ma ha una occasione d'oro per 
andare in vantaggio, ma Ghig­
gia — ricevuto un passaggio da 
Da Costa — sciupa da pochi 
passi un pallone che, con un 
po' più di accortezza, poteva be 
nis.timo /inire alle spalle di Lo 
vati lanciato In disperato tuffo 

Brivido per i giallorossi al 
40': Burini da fuori area stanga 
fortissimo e la palla deviata da 
Elioni fa uno strano scarto 
picchia su un braccio del diso­
rientato Panetti e per fortuna 
finisce fuori. Negli ultimi minu 
ti Sarosi, visto il « muro » eret­
to da Sentimenti V, spedisce Da 
Costa all'ala sinistra per sue 
chiare il centromediano; la cosa 
riesce, ma il poco tempo a di­
sposizione non da modo ài mo­
strare la bontà del tentativo. 

Nella ripresa l'esperimento 
non si può ripetete; Nyers ;n 
un duro scontro con Molino si 
procura una dolorosa distonia 
ne al ginocchio e per forza di 
rose deve restarsene completa 
mente inutilizzabile, all'ala sini­
stra. L'atmosfera si riscalda un 
po' per alcuni interventi un 
po' duri di Molino, che v iene 
infine richiamato dall'arbitro 
Lirerani; le punizioni, comun­
que. continuano da una partr 
e dall'altra. 

Dal 20' breve periodo di su ­

premazia laziale, sostenuta do 
Fuin e Villa; i risultati però 
sono scarsi: al*22' un tiro d> 
Selmosson passa alto sulla tra­
versa e al 29' un altro tiro di 
Sclmotson è bloccato m tu/ /o 
da Panetti. Intanto Burini, non 
più appoggiato "dai compagni 
si spegne pian p iano e versi 
la mezz'ora è costretto a cam­
biare di posto con Vivolo, ma i' 
« capitano •* — malgrado l'im 
pegno profuso a piene mani — 
non riesce, anche perché affa 
ticato, a tenere con autorità il 
ruolo di copertura e il predo­
minio a metà campo cominci' 
a tingersi leggermente di gial 
lorosso. 

Il finale, olfatti, è della Roma: 
al 33' Ghiggia impegna Lovat 
con un forte tiro, al 35' il por 
tiere biancoazzurro é chiamato 
a sfoggiare una nuova prode: 
za su stangata angolata di Da 
Costa, al 36' su eentrata d> 
Ghiggia. Da Costa perde la pai 
la e manca una facile occas'to 
ne, al 40' un bolide di Giuliano 
deviato da Cavazzuti, è respin­
ta con audace'tuffo inavant' 
da Lorati e al 44" Ghiggia. à 
conclusione di Una personalis­
sima azione, manda un pallorit 
a lambire la trapersa. Poi il fi 
schlo di chiusura: è la fine di 
un incubo.-

I r i su l ta t i 
•AUlanU-Tr ie s t ina 2 « 

(di=p. sabato) 
Fiorentina-*Bolo*Pia 2-4 
•Inter Milan 2-1 
•Napo l i -Pro Patria 8-1 
•Novara-Spal I-I 
• P » d o \ a-fìcnOa 2-1 
• R o m a Lazio O-t 
•Sarnpdorla-Juvent" 2-0 
•Torino-Lanerossl #-• 

La classifica 
Inter 
Fiorentina 
Spai 
T o r i n o 
Napol i 
Roma 
Sampdorla 
Milan 
Bologna 
Atalaota 
Lazio 
Novara 
Lavi crossi 
Genea 
Padova 
Juventus 
Tr ies t i»» 
Tro Patria S 

4 
3 
2 
2 
2 
1 
3 
2 
2 
2 

1 
2 
5 
3 
5 

0 1 * 
0 9 
• l t 
t 5 
1 12 
• 1» 7 
2 7 1* 
2 15 S 
2 9 S 
2 11 9 
2 5 C 
2 6 S 
2 4 7 
3 S 12 
3 4 9 
2 3 9 
3 3 S 
3 6 18 

S E R I E 

I risultati 
•Caaiiari-Monza 1-9 
•Lcgnano-Messina 4-9 
•Livorno-Alessandria 2-1 
•Marrotto-Palenno 1-1 
•Udinese-Bari 2-9 
T a r a n t o - B r e s c i a ••# 
•Verona-Modena ! • • 
•Catania-Parma 2-9 
•COmo Salernitana 5-1 

La classifica 
Udinese 5 5 • 9 15 4 19 
Cagliari 
Catania 
Mai-rotto 
Palermo 
Taranto 
Verona 
Legnano 
Monta 
Parma 
Livorno 
Messina 
Brescia 
Modena 
Como 
Bari 

4 3 1 
5 3 I 
5 3 1 
5 3 1 
5 2 2 
5 3 9 
5 3 9 
5 3 9 
5 2 9 
5 2 9 
5 2 9 
5 I 2 
4 1 1 
S I I 
5 1 1 

Alessandria 5 9 1 
SaleraltaaaS 9 9 

1 3 
7 2 
9 S 
7 « 
9 5 
7 5 
9 7 
5 4 
7 t 
9 9 
7 11 
3 < 
2 3 
S 7 
5 t 3 
4 8 1 
2 14 9 

S E R I E 

I risultati 
•B.P.D. Col leterro-Pavia 9-9 
"Cresaouese-riosnbtsm 1-9 
Mrstrfna-*EmpoiI 2-1 
•Mol fe tU Catanzaro 3-2 
•Prato-Siracusa 1-9 
•SanbenedeUese-Piacenxa 2-1 
•Venezia-Lecco 3-0 
•Sanremese-Carbosarda 2-1 
•Vigevano-Trevlso 2-9 

La classifica 
Venezia 5 5 
Sanremese 3 4 
Cremonese 5 3 
Vigevano 5 3 
Mestrlna 5 3 
Sanbened. 5 2 
Catanzaro 5 1 
Empoli 5 2 
Carbosarda 5 2 
Molletta 5 2 
Pavia 5 9 
B P . D . 5 0 
Siracusa 5 1 
Prato 5 1 
Lecco 5 1 
Placcata 5 9 
Trev i so 5 0 
PtoBBbrno 5 9 

9 9 9 9 10 
9 1 7 4 S 

1 7 2 
1 11 4 
2 7 4 
1 9 9 
1 9 7 
2 11 19 
2 4 9 
2 8 11 
1 3 4 
1 2 3 
2 3 3 
2 2 4 

2 2 3 7 
3 2 4 7 
2 3 1 7 
1 4 « 1 9 

2 
2 

7 
7 
6 
6 
5 
5 
5 

COSI' DOMENICA 

Serie A 
Fiorentina - A U l a a U ; G e ­

noa - Sampdorla; I n t e r -
Torino: Juventus - Novara; 
Lazio • Lanerossi: Napoli -
Roma; Padova • Pro Patria; 
Triest ina - Milan; Spai - Bo­
logna. 

Serie B 
Alessandria • Messina; Bre­

scia - Udinese; Legnano -
Salernitana: Marsotto - Ca­
gliari; Modena - Como; Mon­
t a - Bari; Palermo • Verona; 
Parma - Livorno; Catania -
Taranto. 

Serie C 
Catanzaro - Prato; Lecco -

CoIIererro; Mestrlna - Cre­
monese; MolTetta - Siracusa; 
Pavia • Carbosarda: Piacen­
za - V e n e z i a ; Piombino -
Sanremese; Trev i so • Sanbe-

1 nedetfcac; Vigevano - Empoli . 

Inter-Milan 2-1 
(Continuazione della 3 pac.) 

difesa milanista e servendo di 
prec i sone l'accorrente Lorenzi 
che non ha diff-.coltà ad in­
saccare da duo metri . 

Nella ripresa parte decisis­
sima l'Inter ottenendo già al 
1* un corner. 

Il Milan sembra in difficolta 
e l'unico dell'attacco rossonero 
che abbia le Idee chiare è 
Mariani ma i suoi suggerimen­
ti vengono sprecati da Schiaf­
fino, in giornata nerissima, e 
da NordhaJ. fermo e privo di 
mordente. Al 27' magn.fica a-
z:one in linea dell'Inter con il 
duetto finale Lorenzi-Skoglund: 
lo svedese tira da tre metri 
ma Buf.'on d-^via in angolo; 
si gioco nel frattempo diventa 
falloso, favorito dalla scarsa 
decisione dimostrata dall'arbi­
tro Piemonte. Ghezzi e colpito 
con un pugno d a Schiaffino e 
la folla ch-.ede a gran "voce la 
sua «spulsione, ma l'arbitro 
concede eoio un calcio di pu­
nizione. 

Ultimi minuti drammatici 
con la palla c h e stnziona d: 
«olito nell'area interista. L'ul­
tima occasione è però della 
Inter, ma Campagnoli ha un 
attimo di esitazione e Tognon 
Ubera. 

trovie bustocchc, sono stati essi 
a dare l'impronta inconfondibi­
le della irresistibilità al gioco 
della squadra Ma gli altri — e 
doverono aggiungerlo — >,on 
sono stati ad ammirare dalla fi­
nestra Pesibictoae dei due com­
pagni. Hanno profitto nella ga­
ra tutte le proprie risorse, han­
no sfornato una meise pingue 
di palloni ai due ~ goleadors »; 
da Pesaolu sempre in moto, a 
Beltrandl giocatore-spola, da 
Posio a Castelli, e via via tutti 
gli altri. Amadei ha giocato t 
primi venti minuti ad un ritmo 
insolito e che francamente non 
preventivamo, poi si è disunito, 
ma ha fornito una apprezzabile 
cifra globale di rendimento. La 
Pro Patria non ha potuto ar­
ginare la irrcsisfibile fiumana 
rossa. (Questo il colore delle 
maglie del Napoli). Va ascritto 
a suo grande merito di non 
aver reagito scorrettamente, di 
aver assorbito la lezione dei più 
forti con rassegnazione, di non 
aver mai fatto ricorso al gioco 
sleale. 

Vna messe di gol, una sequen­
za ininterrotta di azioni da refe 
di marca vesuviana, questa la 
cronaca della partita. Si co­
mincia al 9' con un gol di Vi 
nicio: il robusto brasiliano con­
cludeva con uno » stop - ed un 
tiro veemente una brillante 
triangolazione Greco-Amidei-
CastelU. Due successive belle 
parate di Danelutti *su tiri di 
Pesaola e Castelli ed ecco la 
seconda rete: Posio arresta una 
azione avversaria e passa a 
Beltrandi che irrompe e rea­
lizza con un bel tiro. La Pro 
Patria non riesce ad imbastire 
•iii'azionr off rapiva: sta a guar 
dare come incantata la giran­
dola scoppiettante delle mano­
vre dei padroni di caia. Sen 
key porta Gimotta nella media 
na, obbliga Colombo a seguire 
Pcsaoia. fa avanzare Toros allo 
attacco: ma non se ne ricava 
nulla; è sempre il Napoli a do 
minare la scena. 

Al 32' il terzo gol, il pili bel 
lo, il più classico, un gol da 
mannaie Bellfai-ii a Vinicio ed 
azione stupenda del ragazzo lu­
sitano. appostato poco oltre la 
metà campo, quando s'imposses­
sa della palla passatagli dal 
compagno: subito parte a forte 
relocità, in piena corsa evita 
Catfam. scarta Frascoli; Dane­
lutti è a pochi passi. Il brasi­
liano si ferma d'improvviso, il 
portiere gli si butta ai pledr, 
egli Io scarta di lato ed en­
tra in rete con la palla. Lo sta­
dio è m delirio. 

Due minuti ancora, turbine 
di maglie rosse e quarta rete: è 
Posio il marcatore con un tiro 
da 30 metri, teso ed improvviso 
che fa mordere la polvere a Da­
nelutti. Un'azione di La Rosa 
(toh chi si vede!) conclusa con 
un tiro alto dello stesso ed il 
Napoli torna a spadroneggiare: 
Pesaola-Jeppson: alto sulla tra­
versa, Castelli-Amadei: fuori 
di un soffio. Ad un minuto dal 
termine il quinto gol della serie. 

Jeppson scambiatosi momen­
taneamente di ruolo con Pe­
saola, è all'estremo settore del 
campo dove lo raggiunge una 
palla di Castelli: ha davanti a 
sé Colombo, lo supera con abi­
le dietro-front, gli si para da­
vanti Cattani lo inganna con 
una finta; potrebbe convergere 
al centro, ma tira da quella po­
sizione. Il pallone sibila a Iato 
di Danelutti e termine la sua 
folle corsa in fondo al sacco. 

Ripresa in sordina II Napoli 

tira i remi in barca, la Pro 
finalmente si distende ITI qual­
che trama di attacco. Sciupa 
una buona occasione Borsani 
tirando a lato ma al 6' realiz­
za Vinicio mettendo In rete un 
pal lone « tagliato » di Amadei . 

AI 21' improvviso un altro 
gol del Napoli. Pesaola — infa­
ticabile — dà a Jeppson che 
tira con sufficiente forza e pre­
cisione: Danelutti è ancora una 
volta fuori causa. 

Ma la Pro insiste n e l suo? 
tentativi di segnare almeno il 
gol dell'onore ed i suoi sforzi 
sono finalmente coronati dal 
successo: siamo al 24', La Rosa 
ha vinto un duellò con Tre Re 
ed ha smistato a Benel l i . Il 
lungo attaccante ingaggia una 
lotta con Comaschi, la risolve 
ITI suo favore mandando a ter­
ra con una finta l'avversarlo, 
studia il tiro e batte Bugatti . 
71 Napoli e pago del risultato, 
la Pro adesso cerca persino di 
raddoppiarne la marcatura. An­
cora Borsani si cimenta nel ti­
ro a rete, ma il suo bolide 
termina sul fondo. Al 45' u l t imo 
gol partenopeo. Lo sigla Vini­
cio. di gran lunga il miglior 
uomo in campo, raccogl iendo un 
centro di Castelli. 

BALDO MOLISANI 

AL «NEPSTADION» DI BUDAPEST 

L'Ungheria "passeggia,, 
contro l'Austria (6-1) 

Oltre 100 mila spettatori hanno assitito all'incontro 

UNGHERIA: Fazrkas 
iki, Karpatl; Lantos. Bozsik, 
S?ojka; Kertsz, Kocsi's Tichy, 
Puskas, Czibor. 

AUSTRIA: S z a n a l d . Halla, 
Suoboba; Hanappl. Roeckel. Kel­
ler; Grohs. Wagner. PIchler, 
Walzhoffer, Koerner 11. 

A r b i t r o : Van Der Meer 
(Olanda). 

R e t i : nel primo tempo al 2' 
Tichy; nel secondo tempo. all'S* 
Grohs al 15* Kocsls, al 19' Czi­
bor. al 20' Toth l i . al 36' Czibor, 
al 37' Puskas. 

N o t e : tempo splendido; spet­
tatori oltre 100 mila. 

iiuzan-1 d e g l i u n g h e r e s i in c a s a p r o ­
pr ia . imbat t ib i l i t à c h e d u r a 

B U D A P E S T . 16. — L a na­
z i o n a l e u n g h e r e s e d i c a l c i o 
h a c o n q u i s t a t o o g g i u n a n u o ­
va b e l l a v i t tor ia b a t t e n d o la 
s q u a d r a n a z i o n a l e d ' A u s t r i a 
per 6-1 . L a v i t tor ia m a g i a r a , 
ne t ta , ind i scut ib i l e , c o m e te­
s t i m o n i a l o s t e s so p u n t e g g i o , 
è v e n u t a a c o n f e r m a r e a n c o ­
ra u n a v o l t a la i m b a t t i b i l i t à 

Le interviste all'Olimpico 
{ConUnnazione dalla 3. paj.) 

ha ben sorpreso Fuin, c lass i ­
co, ca lmo e precis iss imo nei 
suggerimenti >. 

Cardarell i : « Meno incis ivi 
del prcMito sia bc lmosson 
che l lctt ini* ero sicuro che 
non sarebbero passati , ma 
quel lo scatenalo di Muccinel­
li mi metteva pensiero. Io \ e -
d c \ o dappertutto . Il r isulta­
to? Bugiardo: senza l'inci­
dente a Nyers apremmo v i n ­
to, ne sono certo >. 

Anche in campo laziale il 
pareggio è stato accolto con 
una certa soddisfazione. 

L'allenatore Ferrerò ha giu­
stamente sottol ineato alcuni 
Aspetti posit ivi emersi dal­
l ' incontro: 

« I l pareggio serve per »l-
dare al la squadra quel la f i ­
ducia che le $ta \a pericolo­
samente scadendo. Ho nota­
to, come del resto avrà no­
tato anche lei, che la media­
na ha finalmente asso l to il 
compito di tral-d'anion tra 
difesa ed attacco. Il r i sul tato 

l u i sé conta re lat ivamente , e 

importante invece constatare 
questo mig l ioramento e so­
prattutto il maggior impegno . 

Muccinelli e Vivolo d i s cu ­
tono an imatamente di L o s i : 
< S ta ta su tutte le pal le — 
•lice Mneoi — e ha sa lvato 
più s i tuaz ioni lui che tutt i 
^!i altri messi assieme— ». 

Sc imosson , che r isponde a 
monos i l lab i , non si sbi lancia 
troppo: « G i u s t o r i su l ta to . 
s t iamo sul la via di u n mi ­
gl ioramento abbastanza sen­
s i b i l e » . 

Bel tini.- « Non è stata una 
partita, ma una battaglia sen­
za r i sparmio di colpi. Speravo 
di far m e g l i o : forse sono sta­
to preso un po' da l l 'a tmosfe ­
ra incandescente e«. da l l ' emo­
z ione di trovarmi contro ì 
miei vecchi colori ». 

Fuin è soddisfat t i ss imo del ­
la partita d i sputata: « H o 
trovato finalmente la buona 
giornata, ne sono contento s o ­
prattutto perchè sono r iusc i to 
a soddisfare le aspettat ive di 
coloro che hanno a v u t o fidu­
cia in m e a, 

o r m a i d a tred ic i a n n i . L ' A u ­
s tr ia , si è d i f e sa a c c a n i t a m e n ­
te n e i p r i m i 4 5 ' di g i o c o r iu­
s c e n d o a m a n t e n e r e i l pass i ­
v o a d u n a s o l a rete m a poi 
n e l l a r ipresa è ca la ta d i t o n o 
e la pa l l a è f inita p e r a l t r e 
c i n q u e v o l t e n e l l a r e t e m e n ­
tre r iusc iva a s e g n a r e a s t e n ­
to la r e t e d e l l a b a n d i e r a . 

N e l s e c o n d o t e m p o t r e g o a l 
s o n o stat i s e g n a t i d a g l i u n ­
gheres i n e l t e r m i n e di s e i m i ­
n u t i . O t t i m o a n c h e il g i o c o 
de l m e d i a n o d e s t r o B o s z i k , d e l 
t e r z i n o B u z a n s k i e d e l por ­
t i ere F s z e k a s . 

N o n o s t a n t e c h e g l i a u s t r i a ­
ci a b b i a n o s v o l t o u n b u o n g i o ­
c o . e s s i s o n o appars i t roppo 
l ent i di f r o n t e agl i s c a t t a n t i 
u n g h e r e s i . I l r e p a r t o d i f e n ­
s i v o a u s t r i a c o n o n è r i u s c i t o a 
b l o c c a r e g l i a t taccant i m a g i a ­
ri. s p e c i e n e l s e c o n d o t e m p o . 
I m i g l i o r i austr ìac i i n c a m p i 
s o n o s ta t i G r o h s e P i c h l e r de l 
q u i n t e t t o a t taccante , i l m e ­
d i a n o s i n i s t r o K o l l e r « i l p o r ­
t i ere S z a u n w e l d , 

G l i u n g h e r e s i h a n n o v i n t o 
a n c h e l ' incontro fra l e n a z i o ­
n a l i B d e i d u e P a e s i a V i e n 
n a p e r 5-2. 

quella d i Burini gli hanno gio­
vato e lo hanno indotto a gio­
care con maggiore sicurezza. Un 
giocatore alla Bortoletto, per in­
tenderci, ma con qualche nu­
mero in meno. 

Muccinelli. ' Il migliore della 
Lazio, nettamente, U giocatore 
che ha lavorato di più. Ma 
quando « Mucci > lavora è una 
iradiddio, perchè la classe lo 
accompagna sempre. £ sempre 
è lucido, con la forma atletica, 
l'intelligenza di gioco. Una 
grande preoccupazione per Elia-
ni, che pure ha giocato una di­
screta partita. 

Burini. Ha lavorato 'discreta­
mente di concerto con Fuin. Bu­
rini ha bisogno di spazio per 
giocare: ieri ne ha trovato po­
co. Ottimi alcuni suoi servizi 
per Muccinelli. 

Bettini. Chi lo ha notato? 
Selmosson. Fiacca e mediocre 

prestazione. Ha confermato con 
alcuni tocchi - la sua maturità 
tecnica, ma anche la limitata 
concezione •" del suo gioco di 
mezz'ala. "Notato un solo tiro 
nel bersaglio della porta. Ep­
pure .Selmosson in porta sa ti­
rarci , 

Vivolo. Il solito Vivolo. In­
vidiabile bagaglio tecnico con 
in più una voglia costante di 
giocare, di rendersi utile. In che 
modo, però, riesce difficile 
comprendere. E non solo per sua 
colpa, forse. 

I giallorossi, adesso. 
Panetti. Viene giudicato por­

tiere incerto fuori dei pali e 
sicuro nelle altre specialità. Ie­
ri, oltre a confermare le sue 
capacità di piazzamento fra i 
pali, Panetti si è disunpegnato, 
sia pure talvolta in modo cu­
rioso, anche nelle uscite volan­
ti. Uscite « da matto », per ca­
pirci. 

LOJI. E* piaciuto molto al 
pubblico soprattutto per i suoi 
acrobatici rinvìi in area. La co ­
stante latitanza di Vivolo gli 
ha permesso dì sbizzarrirsi e d i 
assecondare questa sua natura­
le tendenza di funambolismo. 
Bravo, ieri, comunque. Ma ci 
piacerebbe più semplice, più 
concreto. Sta a Sarosi « fre­
narlo > un po'. 

Cardarelli. Abbiamo detto: 
Bettini, chi lo ha notato? Biso­
gna aggiungere: tutto merito di 
Cardarelli? U n po' tutte e due 
le cose, come al solito. Ma Car­
darelli è apparso in netto pro­
gresso di torma. 

Eliani. Discreta partita, ab­
biamo detto, soprattutto nel 
gioco d'interdizione, che signifi­
ca gioco d'anticipo, piazzamento. 
Quando il gioco non riusciva 
co;ì, Muccinelli partiva tran­
quillo. 

Giuliano. Gagliarda prestazio­
ne, la sua. E* stato il migliore 
della Roma, senza dubbio. Sel­
mosson non è un uomo facile da 
controllare, ma Giuliano ha sa­
puto dominare costantemente la 
sua zona: in difesa, dove gra­
vava più spesso ,e a ridosso del­
l'attacco. Esemplare la sua pru­
denza, vogliamo dire il suo in­
tuito tattico. 

Venturi. Una delle migliori 
partite del Venturi tornato me­
diano. Ne l groviglio del centro 
campo, quando groviglio c'è, sa 
giocare in un fazzoletto. I suoi 
tiri in porta, però, sono sempre 
alti. Deve imparare a tirare. 

Ghiggia. H a cominciato in 
sordina, ha stancato D i Veroli, 
poi ha finito per scorrazzare in 
lungo e in largo per il campo 
cercando la soluzione personale 
della partita. Buona prestazione. 

Cavazzuti. Il solito caval lo­
ne. Si è impegnato come sempre 
valendosi dei suoi notevoli mez­
zi fisici e lo ha fatto con grande 
continuità. N o n è affatto un raf­
finato, come l'altr'anno si voleva 
far credere. Onesta partita. 

Da Costa. Ci ha deluso. Sen­
timenti V è un osso duro, ma se 
si ha classe e intelligenza si può 
trovare il modo di superarlo. 
* D ino » non ha saputo mai 
trovare la posizione di smarca­
mento adatta per partire a rete 
o per far partire qualche com­
pagno di prima linea. La fan­
tasia occorre non solo sul cuoio 
delle scarpe, ma anche in testa. 

Biagini. Una partita molto 
promettente, per taluni una con­
ferma. H a giocato con tanta si­
curezza da sembrare un pre­
suntuoso. In gamba, ragazzo, e 
testa sulle spalle! 

Nyers. Primi a j minuti cosi 
così .senza un tiro in porta, se 
ben ricordiamo. Poi, l'infortu­
nio, che speriamo lieve. Auguri. 

L'arbitro Liverani. Una dire­
zione di gara molto equilibrata. 
H a saputo punire con prontezza 
alcuni fa'.lacci laziali, ma ha cal­
mato anche i boi lori dei tifosi 
romanisti con alcuni fischi sec­
chi e decisi che non ammette­
vano rappresaglie giallorosse. 
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